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ATENEI DI TRIESTE E UDINE

I due rettori:
«Quel testo
proprio non va»

� Ballico a pagina 2

TRIESTE Francesco
Peroni, rettore dell’Uni-
versità di Trieste, e Cri-
stiana Compagno, omolo-
ga udinese, concordano:
«Questa riforma fatta sen-
za il sostegno finanziario
proprio non va». E i ra-
gazzi che contestano han-
no dunque ragione.
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I RETTORI DI TRIESTE E UDINE: UNA RIFORMA «A COSTO ZERO»

Peroni e Compagno: èmancato il dialogo
«Il dibattito è stato solo politico perdendo l’occasione per un confronto costruttivo»

di MARCO BALLICO

TRIESTE Francesco Peroni,
il rettore dell'Università di Tri-
este, rimanda i commenti a
quando la riforma Gelmini sa-
rà diventata legge. Le manife-
stazioni di piazza? «Difficile
sintetizzare eventi diversi, in
città diverse, con una sola bat-
tuta», aggiunge. A Udine, Cri-
stiana Compagno, il rettore
dell'Ateneo friulano, è invece
piuttosto critica: «Devo pur-
troppo rilevare che la discus-
sione sul disegno di legge di ri-
forma universitaria si è tradot-
to in un problema politico e di
ordine pubblico».

Peroni, dunque, rimanda le
dichiarazioni a quando la leg-
ge sarà approvata dal Parla-
mento. «Del resto - osserva -
pare che non si dovrà attende-
re molto». Qualche parola in
più giunge da Udine. La colle-

ga Compagno dice che, nel me-
rito delle manifestazioni stu-
dentesche, «qualsiasi commen-
to è difficile». E si rammarica:
«Il dibattito sulla legge avreb-
be potuto essere una grande
opportunità di ascolto e con-

fronto costruttivo tra la politi-
ca e le comunità universitarie
fatte di studenti, docenti, ricer-
catori e personale tecnico-am-
ministrativo».

Anche ieri, pure in regione,
non sono mancati i cortei con-

tro la riforma in via di appro-
vazione. Già a inizio dicembre
Peroni, solidale, aveva rag-
giunto il corteo degli studenti
triestini che, come in tutta Ita-
lia, protestavano contro il pro-
getto di riforma Gelmini: circa
500 ragazzi erano scesi fino in
piazza Oberdan, dove il Consi-
glio studentesco aveva organiz-
zato un sit-in soprattutto per
chiedere il ripristino delle
borse di studio, attualmente ta-
gliate della metà.

Ma qualche settimana pri-
ma, i due rettori del Friuli Ve-
nezia Giulia avevano sottoline-
ato in un nota congiunta: «A
costo zero sono venute meno
le condizioni per varare la ri-
forma». E avevano quindi evi-
denziato che la Commissione
bilancio della Camera, nell'ap-
provare, il 19 novembre scor-
so, il testo del disegno di legge
di riforma dell'università, «ha
eliminato tutte le voci di spe-
sa inserite precedentemente,
a cominciare da quelle desti-
nate ai nuovi concorsi per pro-
fessore associato».

Fronte comune, quindi, de-
gli atenei della nostra regione
contro le scelte imposte da ddl
del ministro Gelmini. Secondo
la dichiarazione di Peroni e
Compagno, «si tratta di un se-
gnale di grave disimpegno dal-
la riforma, da parte di governo
e Parlamento, ancora una vol-
ta all'insegna del rovinoso mo-
dello delle riforme a costo ze-
ro». Per concludere: «Nessu-
na riforma, tanto più se di si-
stema, può essere a costo zero,
mentre, a questo punto, coe-
renza imporrebbe di prendere
atto che sono venute meno le
condizioni per varare il testo».

RIPRODUZIONE RISERVATA
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